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Oggetto: Commissariamento dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Istituto Santa 

Margherita di Roma. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382); 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale); 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

 

VISTA il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni); 

 

VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972 (Norme sulle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza); 

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 

10 e 30; 

 

VISTO  il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 

della legge 8 novembre 2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio); 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della regione); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per 

l’introduzione di un organo di revisione contabile negli statuti delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e 

modifica della deliberazione n. 429 del 04/08/2015 concernente “Vigilanza 

sull’attività delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza 

(II.PP.A.B.)”; 

 



 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 268 con la quale è 

stato conferito al Dott. Valentino Mantini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

VISTO lo Statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Istituto 

Santa Margherita di Roma; 

 

VISTI 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 settembre 2017, n. 590 con la 

quale è stato disposto il commissariamento dell’IPAB Istituto Santa 

Margherita di Roma; 

 il decreto del Presidente della Regione Lazio 25 ottobre 2017, n. T00193, 

con il quale è stato nominato, quale Commissario Straordinario dell’Ipab 

l’Avv. Giulio Mario Donato, dirigente regionale; 

 

 

ATTESO CHE 

 il Consiglio di Consiglio di Stato, con sentenza n. 745/2018 ha definito 

un contenzioso concernente il riconoscimento della personalità giuridica 

di diritto privato dell’Ipab de qua, richiesta dalla Congregazione delle 

Suore Francescane dei Sacri Cuori, ente ecclesiastico deputato, per 

convenzione, alla gestione della Casa di Riposo di cui è proprietaria 

l’Ipab stessa, confermando le statuizioni della sentenza di primo grado n. 

4305/2017, emessa dal Tar Lazio – Sez. I Ter, in ordine all’obbligo del 

Prefetto di Roma di concludere il procedimento finalizzato 

all’accertamento dei presupposti per la privatizzazione dell’Ente; 

 con nota del 27 marzo 2018, acquisita agli atti d’ufficio in data 28 marzo 

2018, con prot. 179712, indirizzata al commissario straordinario pro-

tempore regionale dell’Ipab de qua, la Prefettura di Roma, Ufficio 

Territoriale del Governo, ha rappresentato di aver nominato, con 

apposito decreto, un commissario ad acta per lo svolgimento delle 

attività finalizzate alla valutazione dell’istanza di riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato dell’Ipab de qua, presentata dalla 

Congregazione delle Suore Francescane dei Sacri Cuori e, 

contestualmente, richiesto a detto commissario di trasmettere, entro la 

data del 30 aprile 2018, una relazione attuale sullo stato patrimoniale, 

corredata dai bilanci e da una relazione aggiornata sulla situazione 

economica patrimoniale dell’Ipab in oggetto; 

 con nota del 23 aprile 2018, prot. 236209, indirizzata a Roma Capitale e 

alla Città Metropolitana di Roma Capitale, è stata comunicata, per le 

motivazioni di cui sopra, la sospensione del procedimento finalizzato 

alla nomina del Consiglio di Amministrazione dell’Ipab Istituto Santa 

Margherita e la proroga del commissariamento; 

 con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 24 aprile 2018 n. 

205 è stata disposta la proroga del commissariamento dell’IPAB Istituto 

di Santa Margherita di Roma;  

 con decreto del Presidente della Regione Lazio 26 giugno 2018, n. 

T00153, è stato nominato, quale Commissario Straordinario dell’Ipab 

l’Avv. Giulio Mario Donato, dirigente regionale; 



 

CONSIDERATO che con nota del 12 luglio 2018, prot. 424308, il Capo di Gabinetto della 

Regione Lazio, su indicazione del Presidente ha rappresentato la necessità di 

procedere a un nuovo commissariamento dell’Ipab de qua, in considerazione 

della necessità di attendere gli esiti del procedimento amministrativo 

pendente dinanzi al Tar, prima di procedere alla ricostituzione del Consiglio 

di Amministrazione dell’Ipab e e, comunque, non oltre il 31 gennaio 2019 

trasmettendo:  

 ordinanza del 27 marzo 2018, n. 3472, con la quale il Tar Lazio, Sezione 

I Ter, ha fissato udienza per la discussione in camera di Consiglio del 

ricorso giurisdizionale sopra meglio specificato, per la data del 9 ottobre 

2018; 

 nota del 6 aprile 2018, prot. 181478, con la quale l’Avvocatura regionale 

dello Stato ha trasmesso l’ordinanza di cui al precedente capoverso alla 

Prefettura di Roma, con invito a trasmettere la relazione sulle attività 

espletate dal Commissario ad Acta, entro i 30 giorni antecedenti la data 

dell’udienza dinanzi al Tar; 

 

RITENUTO pertanto, necessario, nelle more della conclusione del procedimento di 

accertamento della sussistenza dei presupposti per la privatizzazione 

dell’Ente avviato dalla Prefettura di Roma, Ufficio Territoriale del Governo 

e del conseguente giudizio dinanzi al Tar Lazio: 

 disporre un nuovo commissariamento dell’Ipab Istituto di Santa 

Margherita di Roma, sino alla definizione del giudizio pendente dinanzi 

al Tar Lazio e, comunque, non oltre il 31 gennaio 2019 al fine di: 

1. garantire il necessario supporto al Commissario ad acta di nomina 

prefettizia nell’espletamento del proprio incarico; 

2. garantire l’ordinaria e la straordinaria amministrazione dell’ente; 

 stabilire, sin da ora, che: 

1. al commissario straordinario, nominato con successivo Decreto 

del Presidente della Regione Lazio, spetterà il rimborso delle 

spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, da imputarsi sul 

bilancio dell’ente; 

2. il commissario straordinario, al termine del mandato, dovrà 

trasmettere una dettagliata relazione sulle attività svolte, che 

indichi, altresì, le spese effettivamente sostenute e documentate 

per l’espletamento dell’incarico. 

 

 

DELIBERA 

 

 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

 di prorogare il commissariamento dell’Ipab Istituto di Santa Margherita di Roma, sino alla 

definizione del giudizio pendente dinanzi al Tar Lazio e, comunque, non oltre il 31 gennaio 

2019 al fine di: 

1. garantire il necessario supporto al Commissario ad acta di nomina prefettizia 

nell’espletamento del proprio incarico; 

2. garantire l’ordinaria e la straordinaria amministrazione dell’ente; 

 



 di stabilire, sin da ora, che: 

1. al commissario straordinario, nominato con successivo Decreto del Presidente della 

Regione Lazio, spetterà il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, 

da imputarsi sul bilancio dell’ente; 

2. il commissario straordinario, al termine del mandato, dovrà trasmettere una dettagliata 

relazione sulle attività svolte, che indichi, altresì, le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l’espletamento dell’incarico. 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione 

sul BURL. 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


